
 

 

PROCEDURA APERTA PER L’AFFIDAMENTO IN APPALTO, SUDDIVISO IN 

TREDICI LOTTI, DELLA FORNITURA DI MATERIALE PER IL POLO 

IMPIANTISTICO DI SCARPINO VIA MILITARE DI BORZOLI – GENOVA PER 

CONTO DELLA SOCIETA’ A.M.I.U. - AZIENDA MULTISERVIZI E D’IGIENE 

URBANA GENOVA S.P.A.. 

 

 

QUESITO 1 

Con riferimento all’art. 2 del disciplinare di gara, sulla base del quale “ai sensi e per gli ef-

fetti dell’articolo 80 comma 5 del codice è vietata la partecipazione alla gara da parte di 

soggetti che si trovino in una situazione di controllo, ai sensi dell’art. 2359 del codice civi-

le, o in una qualsiasi relazione, anche di fatto, per i quali si accerti che la situazione di con-

trollo o la relazione comporti che le relative offerte siano imputabili ad un unico centro de-

cisionale”, si chiede se la fattispecie citata dalla suddetta norma vieti o meno la partecipa-

zione alla gara d’appalto di rivenditori e/o di soggetti autorizzati alla distribuzione di un 

determinato prodotto, legati al medesimo produttore.  

Più esplicitamente, si richiede se alla gara possono partecipare soggetti differenti, ma con il 

medesimo articolo prodotto dallo stesso fabbricante. 

 

 

 

RISPOSTA 1 

Il divieto opera qualora al legame con il medesimo produttore da parte di più operatori 

economici che presentino offerte per lo stesso lotto consegua l’accertamento che le offerte 

sono imputabili ad un unico  centro decisionale. 
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